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Sbighi l’orsetto 
di Alessia Cuccurullo



Questa è la storia di un orso un po' speciale di 
nome Sbighi.  
Sbighi è un piccolo orsetto che vive in una 
stupenda grotta nel parco della foresta lontana, 
assieme alla sua mamma, al suo papà e al suo 
zio coccoloso.





Sbighi è un orsetto speciale perché è sempre 
felice: ogni mattina si sveglia con il sorriso, si 
alza e corre a svegliare la mamma 
dormigliona.



Insieme vanno a mangiare la squisita 
colazione che prepara papà golosone e, dopo 
un abbraccio forte forte con lo zio coccoloso, 
va alla scuola degli orsi giù al fiume 
accompagnato dalla mamma.





A scuola Sbighi non manca mai perché si diverte 
proprio tanto a imparare con i suoi compagni.  
Quando torna a casa, mamma dormigliona è sul divano 
che riposa dal lungo turno di vigilante notturna, oppure 
legge un giornale per rilassarsi, e papà golosone invece 
prepara un ottimo pranzetto.





Mangiano sempre tutti insieme e si raccontano 
com’è andata la giornata, ridendo e scherzando. Poi 
è il turno di papà golosone di leggere il giornale, 
seduto accanto a mamma dormigliona, mentre zio 
coccoloso e Sbighi lavano e asciugano i piatti e poi, 
dopo, corrono ad accoccolarsi con loro.





Un giorno, però, tutti gli amici di scuola di Sbighi 
iniziarono a preoccuparsi perché proprio lui, che 
non è mai mancato, era assente. Subito dopo la 
lezione, corsero alla grotta per sapere cosa fosse 
successo.



Quel giorno, senza sapere perché, Sbighi si è 
alzato senza il suo solito sorriso ed è rimasto a 
letto stanco stanco, più stanco addirittura di 
mamma dormigliona, che è corsa a vedere 
cos’era successo. 



Nemmeno la buonissima colazione preparata quel 
giorno da papà golosone, né l’abbraccio di zio 
coccoloso, gli hanno ridato il suo sorriso. 
Tutti i compagni di Sbighi erano tanto preoccupati, 
ma mamma dormigliona ha detto loro che di lì a poco 
sarebbe arrivato un dottore ad aiutare il piccolo 
Sbighi. 



Sbrighi aveva un po' paura del dottore, si 
immaginava un grosso orso che avrebbe fatto 
strane cose per capire cos’era successo. I suoi 
compagni gli stavano vicino, anche se pure loro 
avevano paura del dottore, perché nessuno lo 
aveva mai conosciuto.



Quando suonò il campanello della grotta, Sbighi 
ebbe un brivido di paura, ma poi si rasserenò 
perchè mamma dormigliona, papà golosone e zio 
coccoloso erano al suo fianco. 



Quando entrò il dottore, poi, si sentì già meglio: 
era una dolcissima orsetta che lo visitò e gli disse 
di non preoccuparsi, poiché era solo un po’ di 
febbre togli-forze.  
Gli diede una carezza e gli disse di riposare, che si 
sarebbe sentito subito meglio. 





E così fu: il giorno dopo Sbighi aveva il suo solito 
sorriso, ma non si dovette alzare a svegliare mamma 
dormigliona, perché lei e papà golosone gli avevano 
portato la colazione a letto e zio coccoloso si era 
unito a loro e aveva iniziato a leggere a Sbighi una 
bellissima storia.  



Quella fu proprio una bella mattinata, che fece 
guarire del tutto il piccolo orsetto, che il giorno 
dopo poté finalmente tornare a scuola!





Quale giocattolo per l’orso 
Sbighi?

di Mariano Gianola



Era il compleanno di Sbighi.  
Mamma e papà stavano organizzando 
una grande festa. Volevano che il 
figlioletto si divertisse. 



Torta preparata, bibite sul tavolo, palloncini, 
candeline… Mancava solo una cosa: il regalo. 
Mamma voleva comprargli una maglia celeste da 
calciatore. Papà, invece, uno skateboard. Zio 
coccoloso consigliava di comprare una macchinina 
telecomandata. 



Erano tutti un po' perplessi, ognuno voleva prendere 
una cosa ma l’altro non era d’accordo. 
Per capire cosa comprare, decisero di chiedere un 
consiglio a Chiara.  
Chiara era la migliore amica di Sbighi.  



“Cosa possiamo comprare a Sbighi?”, chiese zio 
coccoloso alla piccola orsetta Chiara.  
La piccola rispose: “Un orologio volante che va sulla 
luna, a Sbighi piace tanto!!!”.  
Zio coccoloso spiegò a Chiara che non esistevano 
ancora orologi pronti a volare sulla Luna. Per questo, 
chiese all’orsetta se aveva un altro regalo da consigliare.  



Chiara disse: “Una pillola che trasforma in altri 
animali”. Zio coccoloso, mammà e papà non 
avrebbero voluto che Sbighi si fosse trasformato in 
gattino, panda, uccellino o ippopotamo e, poi, le 
pillole “trasforma animali” non esistono. 





Per la paura di comprare un regalo che non piacesse 
a Sbighi, mamma, papà e zio coccoloso ebbero 
un’idea. Decisero di portarlo al negozio di giocattoli in 
modo che potesse scegliere lui il regalo che 
desiderava.





La festa era di sera. Mamma, papà e zio coccoloso 
portarono Sbighi nel negozio. Gira e gira, cammina e 
cammina, Sbighi guardò tutti i giocattoli ma non sapeva 
cosa scegliere.  
Entrando nel reparto dei peluches, vide un pupazzo a 
forma di farfalla, con le ali rosa e le antenne grandi. Era 
bellissimo. Sbrighi esclamò: “Voglio quello!!!”.  



Mamma, papà e zio coccoloso rimasero straniti. 
Zio consigliò a Sbighi di scegliere un altro 
giocattolo perché credeva che quel peluche non 
fosse adatto all’orsetto.  
Sbighi, invece, voleva quel peluche. A lui non 
interessava se fosse un giocattolo da maschio o da 
femmina; lo voleva e basta. 



Mamma e papà non sapevano cosa fare, stavano per 
dire a Sbighi di no.  
Proprio in quel momento passò la maestra che, 
vedendo mamma e papà straniti, gli chiese il perché.  



Papà e mamma dissero alla maestra che Sbighi 
aveva scelto, per il suo compleanno, un gioco da 
femmina e loro non sapevano se comprarlo.  
La maestra spiegò ai genitori che Sbighi doveva 
essere libero di scegliere i giocattoli che voleva e 
che “i giocattoli sono giocattoli”.  





Continuò la maestra: “Non esistono giocattoli da 
maschio e giocattoli da femmina ma giocattoli e basta. 
Ognuno deve scegliere i giocattoli che vuole. Sbighi 
dovrebbe avere il suo peluche a forma di farfalla. Non 
c’è nulla di male”. 



Mamma, papà e zio, compresero le parole della 
maestra e comprarono a Sbighi il pupazzo che 
desiderava.  
Sbighi fu così felice che, fiero, alla sua festa lo 
mostrò a tutti i suoi compagni.  
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